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SCUOLA MATERNA ED ELEMENTARE LE GRAZIE

VIA DEI CICLAMINI 1 - TERNI

SCHEDA DI SINTESI DELLA VERIFICA SISMICA
EDIFICIO TIPO "B''

( STRUTTURA TNTELATATA C.A.)
(Vedi planimetria alleqata)

ll tecnico incaricato

Ing. Giancarlo Ottaviani



É.
É.
LJ
F
oz
fL

Fz
E
fL

:
(l)

où
tr
I
C)
tr
o
lrJ

!!
N
E:<()

o
t!È
J

ILd, gsÈ h
Èp rrr

Zt
u.J _
uJ 'è
dE
o'3-g
S"
Éssk
Soèq

ÒP
f6
O lrJ

U)

f
É.
LrJz
Ld(,
F
É.
UJ
U)

I
c)
L

o
ul

a

I
o(L
F
o
a
u-
o
lrJ



Allegato I
PBESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

DIPARTII\4ENTO OELLA PROTEZIONE CIVILE

UFFìCIO SERVIZIO SISI\,1ICO NAZIONALE

SCHEDA DI SINTESI DELLA VERIFICA SISMICA DI ''LIVELLO 1'' O DI "LIVELLO 2" PER GLI EDIFICI STRATEGICI AI
FINI DELLA PROTEZIONE CIVILE O RILEVANTI IN CASO DI COLLASSO A SEGUITO DI EVENTO SISMICO

(Otdinanza n. 3274/2003 - Atticolo 2, comn 3 e 4)

I ) ldentificazione dell'edificio spazio servato DPcl_l_l_l_l_l_Ll_LLl

Regtone codice tstat l4.lful
coaiceoecMll)_ll N'ptogrcssivo lnterueato l_l_l_!l
scheda nt-l-l-l .l I oara l_l_l/l_[l/l_L_Ll_j
Conplesso editizio co.poao aa 1Q.$] .ani"i

Ptovtncta coaice lsrar lOlSlSl codice identiticativo lèl 1 lQl
comune coar:ce lsrar lQlf,l[l Dati catastati Fos,rb LLIÈlll atbsato l_Ll
Frazione/Locatita rì |.L|ÈSLLT l_l_Ll_ Ll_l_l_l Padiceile LlLl6l$l l_l_l_Ll l_l_l_l_l I

tndi zzo LLI-j_Ll lj | | | | tt I Posizione editicio i Otsotato zOlnterno 3ODestremítà cOD'anqolo

lvrt tALE_E_|i Lllti t(tLtal_t1|t tNLLt_l
t_t_t_t_Lt_Lt_t_t_t_t_Ll_t_t_Lt_l

Nun. civtcol_ll-.l_Ll4l ca.p. lollll lQlel

Coodinate geogÉllche ( ED50 - UTM fuso 32-33)

E I LtgoÈfuÉ|ril L&L3L| Fuso

[rtl t'1 t3ta tT tlt,41[1t
Denominazionè

edilicio

Prcp eta o

Ulilizzatorc

'-lÙtOtLtAt terLrÉrH

2) Dati dimensionali e età costruzione/ristrutturazione

ÉAÉr5r

O L,essuo

Anno di progeftazione ultiho inîervento eseguito sutta strutîua Ì_l_l_l_l
3) Materiale strutturale principale della struttura verticale

4) Dati di esposizione

Numero di persone mediamenle presenlidurante
la fruizione ordinaria dell edificto
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con ínteúali
Anezza media di

piano lml
Supeéície mèdia dí

piano lm2)
D

Anno di
ptogettazione

LLI4I B Ltst,t&l ( E
Anno di ullimazione
della costru2ione

G

Èi6c " 
$-

ss3
s

o

(t

Aftro (speclficarc)

l_t_ _t_t_t_t_Lt_t_t_t_l_t_i_t_t_t_l

o B - c D (J E o F o o Lr_Lt_l_t_t_LLt_t_LLt_Lt_l_t_l

5) Dati geomorfologici
7

AO
Cresta,/Dirupo

BO
Pendio Forte

co
Pend o leggero

D'
P ar]uaa

EC
Assenlr Presenl



6) Destinazione d'uso
A Originaria codice d'uso tStE2tSl
B Attuale codiced'uso ÉlOt$l
7) Descrizione degli eventuali interventi strutturali eseguiti
A Sopraelevazione tr
B Ampliamento tr
c Variazione di destinazione che ha comportato un incremento dei carichi originari al singolo piano superiore al 20% tr
D

Interventi strutturali volti a trasformare l'edificio mediante un insieme sistematico di opere che portino ad un organismo edilizio diverso dalprecedente. tr
E

Interventi strutturali rivolti ad eseguire opere e modifiche, rinnovare e sostituire parti strutturali dell'edificio, allorché detti interventi
implichino sostanziali alterazioni del comportamento globale dell'edificio stesso: tr

F Interventi di miglioramento sismico. tr
G Interventi di sola riparazione dei danni strutturali. tr
8l Eventi significativi subiti daila struttura 9) Perimetrazione ai sensi det D.L. 180/199g

Tipo evento Data Tipologia lntervento StOo-NoO
NB: /n caso affermativo comoilare la matrice soltostentc

r)codiceeventolJ'l |{$lttQtS_fd_ùta$t Area R4 Area R3

2)codiceeventofl_l &|ett0tgf4lùgÉf 1) Frana tr tr
3) codice eventolT I O;6_nOlt, tl;,ltQtQ;!1l 2) Alluvione tr tr

10) Tipologia ed organizzazione del sistema resistente 11) Tipofogia ed organizzazione delsistema resistente

1) Struttura a telai in c.a. in due direzioni
1 ) Struttura intelaiata

2) Struttura a telai in c.a. in una sola direzione 2) Struttura con controventi reticolari concentrici

3) Struttura a pareti in c.a. in due direzioni 3) Struttura con controventi eccentrici

4) Struttura a pareti in c.a. in una sola direzione 4) Struttura a mensola o a pendolo invertito

7) Altro l-l_l_l_t_l_l_t_t_t_Ll_t_t_t_t_t_t_l_l
12) Tipologia ed organizzazione delsistema resistente

(muratura)

Tipologia
Eventuali caratteristiche migliorative

Malta
buona

Ricorsi o
listature

Connessione
trasversale

Iniezioni di
malta

I nlonaco
armalo

1 5 o
1) Muratura in pietrame disordinata (ciottoli, pietre erratiche e inegolari) tr o tr tr tr tr2) Muratura t

nucleo interno D o tr tr tr tr
3) Muratura in pietre a spacco con buona tessitura tr tr tr tr tr tr
4) Muratura a conci di pietra tenera (tufo, calcarenite, ecc.) tr tr tr tr E tr
5) Muratura a blocchi lapidei squadrati tr tr tr tr tr tr
6) Muratura ín mattoni pieni e malta di calce tr tr a a tr tr
7) Muratura in ma[oni semipieni con malta cementizia (es.: doppio UNI) tr tr a o tr tr
8) Muratura in blocchi laterizi forati (percentuale di foratura < 45%) tr tr a tr tr tr9) Muratura in blocchi I

foratura < 45%) tr tr tr tr tr tr
, v/ ,t,v, qru. q ,, I w,vuur il ur udruÈòu uzzu (percenluate Ot loratura ta 4SVo e tr c tr tr tr tr

'1 1) Muratura in blocchi di calcestruzzo semipieni a tr tr tr tr tr
1 2) Altro l-l_l_l_l_t_t_l_t-I_t_l_l_t_l_t_l_t_t_l tr tr tr tr tr tr
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13) Diaframmi orizzontali
(cemento armato, acciaio, muratura)

14) Coperlura
(cemenlo afmato! acciaio, muratuta)

1) Volte senza calene a 1) Copenura spingenle pesante o
2) Volte con catene tr 2) Coperlura non spingente pesante a
3) Diaframmi llessibilì (lravi ìn legno con semplice tavolato, travj e

voltine....) tr 3) Copenura spingente leggera
4) Dralrammi semirigidi (travi in legno con doppro tavolato, travi è

tavelloni....) tr 4) Copertura non spingerle leggera

5) oiaframmi rigidi (solai di ca, travi ben collegate a sotette di c.a,
lamjera grecata con soletla in c a , ... ) X 5) Altro l_l_l_j_l_l_l_l_l_l_l__..1_l_l_l_l_l_-.1

6) Arrro l_l__l_LLl_l_L_l_L__.1_ _l_l_l_t_t_t_l tr

15) Distribuzione tamponature
(cemenlo alqtato ed acciaio)

16) Fondazioni

1) Dislnbuzione iregolare delle tamF,onature in pianta G 1) Plinli isolati tr
2) oistribuzione iregolare delle tamponature in allezza sull'intero edificio tr 2) Plinli collegali tr
3) Distribuzìone paziale delle tamponature in altezza suipilastri

(pilastritozzi) tr 3) Travi rovesce tr
4) Tamponalure senza mislre a conlraslo di collassi fraqili ed

espulsione in direzione perpendicolare al pannello tr 4) Plalea o
s)ArrrotRlÈtqtqtLtAtRrtr r r r I I I | | | X 5) Fondazioni profonde tr

6) Fondazioni a quote dtverse
St Oo-NoOl

17) Fattore di importanza

Edificio strategico (1= 1 4)

Edificio rlevante (I = 1.2)

rO zO 30 40
2) Valore dett'accetera2ione orizzontate massina di anco,aggio spenroiÈpìlii!Éico (suolo A)
dedotlo da:

2. 1 ) Allegato 1 a|'O'dinar,za î. 3Z7 4t2AO3

2.2) Delibera di Giunta Begionale

2.3.1) [4appa di riferim enlo nazionale \Ncv,2ooa)

2.3 4) Studro etfettuato dire amente

l9) Categoria di suolo di fondazione

/\.4elodologta per I'attrbuztone della caleoorja
disuolo di fondazrcne

1)Sulla base dicarte geotogiche disponibih

2) Sulla base di indaginiesistenti

3) Sulla base dr prove in situ etfettuate appositamente

Descrízlone indagini etfettuate
o grà disponibili

1) Sondaggi geognostici a distruzione o a carotaggio continuo

2) Prova Standard Penetratton Tesl (SpT) o Cone penetration Test lCpT)

3) Prospèzione sismica in foro (Down.Hole o Cross-Hole)

4) Prova sismìca supediciale a rifrazione

5) Analisi gran!lometnca

7) Prove ditaglio direlto

Dipaninento della Prctezione Civite - LJft'jcìo SeNizio Sismico Nazionate
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3 Eventuali anomalie
1) Presenza di cavilà Sl Oo-NoO
2) Presenza di leÍeni dr fondazione dl natura significativamente diversa slOo - No Ct

4
u"*''il8l 

H;21' ;;;' 
u"" Resislenza

Penelromekica media
Nsn lalol corpi

6
Resislenza medra alla
punta qc l_l_l kPa

7
Coesione non drenata

medta cù

l2loplkpa

Suscettibililà alla liquef azione

St Oo-NoC

NBi ln caso allemativo compilarc la pane
deste

1) Profondilà della falda da piano di campagna z* t_l_t.tj
2) Profondilà della fondazione rispetto al piano di campagna 4 Lr_tLl
3) Presenza di ter.eni a grana grossa sotto la quota dìfalda entro i

primi 15 m di Drofondità: st Oo-loOr

densrlà

Spessore
sciolle medie dense

3.1) Sabbie fini m l_l_l o
3.2) Sabbie med'e m l_l_l o TJ

3.3) Sabb'e grosse m l_l_l o o

categoria di suolo di fonoazione l_[Qi
(par 3.1 Ord3274l03)

't0

1) Fattore S di amplificazione per profilo stratigrafico

2) Periodo Ts de o spettro di risposta lD 1.4 Él
3) Periodo Tc dello spettro di risposta lo|5CI]

tl-t.zt5t

a)

o)

c)

Valore di Norma

Valore desunto in letteratLrra

Valore desunto da analisi specifiche

o

't1 Coefficiènte di amptificazione topografica Sr r4r.roLo

La configura2ione in pianta è comoatta e approssimativamenle sirnmelrica rispètto a due direzionioftogonali, in relazionealla dislribuzione di masse e rioidezze ?

Oual è il rapporto lra i tatidi un renangoto in cui I'ediiiclo risulta inscíno ?

l:""1,:;!T"t"'t" """re 
di rientri o sporgenze espresso in % della dimensione totale de 'edificio nelta corrispondente

I solal possono essere considerati inflnitarnenle rlgidi nel loro piano rispetto agli elementi verticali e slfficientementeresislenli?

8"ìih",ix,Ti't" ""t""sione 
verticale di un elemenlo resistente delt'edificio (quati tetaio pareti) espressa in % de ,attezza

SÌffiT:,f,iffi":Tf ,y"î:f.;",J'"t,;;i ?"* 
arlalrro di n.assa e risidezza espresse in vo dera massa e dera risidezza

ouali sono i massimi resklngimenli della sezione 
-orizzontale 

delfediflcio, in yo alla drmensione cornspondente al pfimoplano ed a quella corrispondenle al piano immedratamente sottosranle. t,tet cat-olo puo essere escruso Iullimo piano diedifici di almeno quattro piani per ir quare non sono previste hmitazioni di resrrin riménto.

t-tot % (p. 1")

t-toÌ % 0 r)
s.ono. presenti elemenli non slrutturali panicolarmente vulnerabili o in grado dl influire negativamenle sulla risposta dellastruttura (es tamponamenti rigidr distribuitiin modo irfegorare in pranta-o in erevazìone, camrnr o parapeni di gfandidimensioni in muratura, controsoftittr pesanti) ? sr Oo-NoO

Giudizio finale sula régotarità dell'edificro,ottenuto in relazione alle risposte fornite dar punto A at ounlo H

21) Livello dl verifica

Livello 1

Livello 2 o

Dipanifiento de a Protezione Civile - Ullicio Se^/izio Sismico Nazionale



22) Livello di conoscenza

LC1: Conoscenza Limitala (FC 1-35)

B LC2: Conoscenza Adeguata (FC 1.20) a
LC3: Conoscenza Accurata (FC 1.00)

D
Geometria (CarpenteÍa)

(cemento armalo, acciaio)

1) Disegnr originali con rilievo visivo a campione c
2) Bilievo ex-novo completo

Denagli strutturali
(cemenlo armato, acciaio)

1 ) Progello sifiulato ln accordo alle norme dell'epoca e limitate verifiche in-situ o
2) Disegnr costruttivi incompleti con hmitate verÌfiche in situ

3) Eslese verifiche in-sit0 o
4) Disegnr costruttivi completi con ltmitate verifiche in situ o

Esaustive verifiche in-silu

Proprielà dei materiali
(cemenlo armato. accialo)

1 ) Valori usuali per la pratica coslrultiva ctell epoca e ltmitate Drove in_situ o
2) Dalle specifiche originali di progetto o dai cenificati di prova originali con limitate prove In_stru c
3) Eslese prove in-situ o
4) Daj cenifrcati diprova originali o dale specifiche originall di progetto con estese prove in stlu

5) Esaustive prove rn-situ

o

Ouanlità di rilievi deì detragti
coslruttivi

(cemento armato)

1) Elemento primario have

2) Elemento primario pitastro

3) Elemenlo primario parete

4) Elemento primario nodo

5) Elemenro primario altro (speciticare) l_l_ l | | | | | | | , | |

Quanlilà prove svolle sui
materiali

(cemento armaro)

l) Elemento primario trave

2) Elemento primario pitaslro T .Provinicls
2 -Provini acciaio

3) Elemento primario parète 1 -Provinicls
2 -Provini acciaio

4) Elemento primario nodo 1 -Provinicls
2.Proviniacciaio

5). Elemento pnmario attro ispeclticaret-

6) Eventuali prove non diskunive svotte (etencare;: a) ;P1d(;91!lqal!\lc)__l_l_l_l_l_L_l_l
b) Ér(tLlElRQtttleil_Èg_Ll_t_l c) t_l_l_ll_ll_t_t_Lt_llt_t-l_t_l__l

Quantilà di rijievi der
colegamenh

(accraio)

1) Elemento prjmarjo trave

2) Elemento primario pitaslro

3) Elemento primario nodo

4) Elemento primario atlro (speciticare) l. l_l_l | | | | | , I I

Quantità prove svolte sui
maleiati
(acciaio)

1) Elemerto primario trave 1 -Proviniacciaio
2 -Provini bulloni/chiodi

2) Elemento primario pitastro I -Proviniacciaio
2 -Provinl buttoni/chiodi

4) Elemento primario nodo

5) Elemento primario atrro $p-itcafr

Geomelria (Carpenteria)
(muratura)

1 ) Disegnl originali con rilievo visivo a campione per ciascun Diano

3) Riljevo del quadro fessurativo

Dipanimenlo della Prctezione Civìte - LJlficio Servizio Sismico Nazionate

ril0z
,4r \l %

4Ora

H

I -Provinicls

I

)_l_l%

_t_l%

l_t_l%

1 -Proviaíacciaio
2 -Provini bulloni/chio.l
1 -Provini acciaio
2 -Provini bulloni/chi.ri

_i
I

M
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2) Rilievo strutturale tr
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N
Dettagli strutturali

(muralùra)

'l) Limilale veritiche in-situ o
2) Estese ed esauslive venfiche in-silu o
3) Buona qualila delcollegamento tra pareli verticali ? sl Oo-NoO
4) Buona quaha delcollègamento tra oizzontarnenli e pareli ? SlOo- NO Or

5) Presenza di cordoli di piano o di allri disposilivi di collegamento ? SlOo-r'rOO
6) Esislenza dl architravi slrutturalmente elliclenl al di sopra delle aperture? SlOo- No O
7) Presenza di elemenli strulluralmente ellicienti alti ad eliminare lè sointe

eventúalmenle oresenti ? slOo - No O
8) Presenza di elementi, anche non slrutturali, ad elevata vulnerabilita ? SlOo-ruOOr

o Proprietà dei maleriali
(muratura)

1) Limitate indagini n-situ

2) Estese indagini in-situ

3) Esauslìve indagrn in-sttu

Edilicjo sernplice 1) Bispondenza afla delinizione ex-OPCI\,,t n. 3274/2003 all.2 gar 11.5.10 SlOo- uo O

23) Resistenza dei materiali (valori medi utilizzati ne ,analisl)

1 2 3 5 ó 7 I
Cls

fondazione
Cls

elevazione
Accraio in

bare
Accialo
prolilau

Bulloni
chiodi

À,4ural!ra 1 [,lutalura 2 Altro
r_l_t_r_l

Hesrstenza a
Comprèssione

(N/mm')
r_t_t_l úlla61 l_t_t,_l t_t_I,_ l l_l_rr_l

B
Bestslenza a

Trazione (N/mm'?) _tl rlrf 43rQ t_t_l_l I t_t_LJ t_t_1,_l t_t_t,_l t_l_t_t_l

c Fìesistenza a taglio
(N/mm') t_t_t_l r-Qr5r t_t_t,_l r_t_t,_l t_t_t_t_l

D
Modulo di èlasticità

Normale (GPa) r_t_t,_l 2É],5 èeth l_t_t_l t__l l_r_t,l_l t_t_t,_l r_r_Lt_l
[.4odulo dì elasticità
Tangenziale (cPa) r_t_t,_l t/tt/ tal rlr9pr t_t_t_i t_t_t_l i_t_t,_l t_t_t,_l r_t_t_t_i

Fattore di struttura q = |

Due moderri piani separari, uno per ciascuna direzione principare, considerando Ieccentficirà accidentare

À,,lodello tridimensionale con combinazioné dei valori massimi

Diparlimento della Prctèione Civile - Ufficjo SeNi2jo Sismico Nazionale
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24) Metodo di analisi

Analisi slatica lineare

E
B (J

@

D

()
c Periodifondarnenlali oirezione x r9l. Alt I oirezione v tpt,4_lh
o N,4asse partecipanti Direzione x t€r6 v. I Direzione v f_6f5, z

6



I

Rigidezza flessionale ed a taglio
I 2 J

Non
fessurata

I con unaFessurata I riduzione del
determinala dal legame
costitutivo utilizzato

E Elementi trave e o l-l-l% o
F Elementi pilastro c o l-l-l% o
G Muratura o o l-.l-l% o
H Altro elem. 1(specificare) I o o l-l-l% o
I Altro elem. 2(specificare) l_1. o o l-l-l% o

26) Risultati dell'analisi: livelli di accelerazione al suolo per diversl SL

Tipo di rottura

cemenlo armato. acciaio muratura
1 5 7 I

o

È.:?
!, o)

É(Ú'=
fL

l

3È
=oo

etsà oY'8.3 3
È+s

o

.=ó
,a'Nrd

c)

Fe
=o
EF

.Pc;.i o.

EEàs

oE o
N o=
^LC;i9-(Ú E.9 o(Úo.- o-

b
6 -:N=;i
6oF
o:6'a.x o

R s*
ooyÉc>

A ruAco Lt.t I Ll Lt.LL_t_l L-I.LLLI t_l.Lt_Ll
B PGAos OLoÉÉr rO rQ -lr4r arrlLl-r-l Ll.t_t_r_l L_l.t I ll r_t.LLL_.r LI.L_L_L-I Ll.Lt I I

c PGAor- Or.Or,l8 Ll.t I Ll Ll.Lr | |

27) Y alori di rif eri mento

Livelli di accelerazione al suolo di riferimento Valore dell'accelerazione

A PGAzy" t_t.t_t_t_l
B PGAroz 19 ràf r5t
c PGAsoz tQt.t-l l5l)t
28) Indicatori di rischio

Indicatore di rischio Valore dell'indicatore

A di collasso 1 (cr.,l) l-I.l_l_l_l =(PGACo/PGA2%)

B di collasso 2 (cr.2) Ot tO3ft =(pGAe5/pGAroz")

c di inagibilità (c.) f2.Èt5t3t =(PGA'L/PGA..%)

29) PrevÍsione di massima di possibili interventi di miglioramento

A Criticità che condizionano
maggiormente la capacità

1 E fondazioni

z E travi

3 E pilastri

4 0 setti

5 E murature

6 E solai

7 E coperlure

I E scale

s E atrro NCDI

B Interventi migliorativi prevedibiti
1 E interventi in fondazione

2 E aumento resist./duttil sezioni

3 El nodi/colleoamenti lelai

4 E aumento resistenza muri

5 E tiranti, cordoli, catene

6 fl solai o cooerture

7 E eliminazione spinte

8 E altro

9 E altro

c
Stima dell'estensione degli
interventi ln relazione alla
volum€tria totale della struttura

Codice interuento 1

Codice intervento 2

Codìce intervento 3

tr
EI

l_l_l % percentuale volumetrica dell'edif icio interessala

1 * p 
1 "t percenluale volumetrica dell'edificio inleressata

tAÀ't" percentuale volumetrica dell'edificio interessata

D
Stima dell' incremento di capacità
conseguibile con gli interventi

1 E SLCO

z El slos
3 E SLDL

Codice interuento 1 Ll PGAI LI.LL_I approssimazione 1 Ll.Ll_lS
Codice intervento 2 l_l pCnz At.É[3 approssimazione t Ol.lQl.lS
Codiceintervento3 L_l PGA3L-_l.Ll_l approssimazionel Ll.l_LlS
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30) Note

BeneÍiciario îinanziamento

codicefiscalel_l_l_l_l | | | | | | | | | | |

Tecnico incarico della verilica sismica

r.rome lla_ll_lal ^/Jcl 
Alsl!-lc l_Ll_l_l_l_l

cosnome I Ol rlÍl Alfl t LA[ìg\LL1111l
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